
 

«Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
fede anche in me» 

Dal Vangelo secondo Giovanni (14,1-12): In quel 
tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e 
abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre 
mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 
detto: “Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò di 
nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io 
siate anche voi. E del luogo dove io vado, 
conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore, 

non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: 
«Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo 
di me. Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo 
conoscete e lo avete veduto».  
Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù: 
«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha 
visto me, ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Padre”? Non credi 
che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico 
da me stesso; ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. Credete a 
me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se non altro, credetelo per le opere 
stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli compirà le 
opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al 
Padre». 

============================ 
Meditiamo: Finalmente Gesù annuncia il suo ritorno al Padre in modo incoraggiante, promettendo 
di ricordarsi dei suoi discepoli e annunciando la venuta dello Spirito, che agirà per conto suo in sua 
assenza. Gesù deve tornare al Padre: da lui è venuto, e la comunione con lui è il suo ritorno. Ma 
poiché l’addio è comunque traumatico, ecco che Gesù deve insistentemente rassicurare i suoi e dar 
loro delle spiegazioni. Lo fa anzitutto dicendo loro che dove egli va troveranno rifugio anche i suoi. 
Gesù spiega che quel rifugio non è un luogo, ma una relazione: la casa del Padre di Gesù è il 
regno di Dio. 
 La partenza di Gesù, perciò, non deve rattristare i discepoli, ma rallegrarli, perché viene loro offerta  
la consolante possibilità dell’intima comunione con il Padre. In questa pagina del Quarto vangelo vi 
è anche una delle più belle forme di autorivelazione di Gesù quella in cui dice di sé di essere via 
verità e vita, la strada, cioè, per poter finalmente vedere il Padre. Vedere Dio è il più grande 
desiderio dell’uomo. La richiesta che ascoltiamo rivolgere da Filippo a Gesù altro non è che 
l’esplicitazione della domanda profonda presente in ogni cuore. «Mostraci il Padre»: una volta fatto 
questo, “ci basta”; come a dire, che cos’altro dobbiamo attenderci dalla vita? 



La preghiera nella religione ebraica
  •	L’ebraismo o religione ebraica è la prima religione monoteista della 
Storia. Si fonda sul testo della Bibbia. Gli ebrei considerano la Bibbia 
ispirata direttamente da Dio. Essa contiene la storia dell’antico popolo 
ebraico e le leggi che i fedeli devono rispettare.
Il fondamento della religione ebraica risiede nell’alleanza tra Dio e il 
popolo d’Israele. Il compito di interpretare la Bibbia e di insegnarla 
spetta ai rabbini, le guide religiose delle comunità ebraiche.
I rabbini hanno identificato in 613 precetti l’osservanza della Legge di 
Dio (Torah). I luoghi di culto, le chiese,  sono chiamati sinagoghe.
Ogni singolo credente prega ogni giorno tre volte: sera (arvit), mattina 
(shachrit) e pomeriggio (minchah). La preghiera pubblica si svolge in 
sinagoga ogni sabato mattina e nelle feste. Perché la riunione sia 
giudicata regolare deve essere composta da almeno dieci ebrei maschi 
che abbiano compiuto tredici anni.
Durante le funzioni le donne sono divise dagli uomini e per loro è 
previsto un apposito luogo della sala detto matroneo, ma nelle 
sinagoghe liberali questa divisione non c’è più.
Luogo fondamentale della sinagoga è l’armadio, detto arca, nel quale 
sono riposti i rotoli (libri)della Torah. La sinagoga è anche luogo di 
studio e centro di vita comunitaria.
La settimana è scandita dal sabato (shabbat), l’ultimo giorno della 
settimana. Poiché la giornata comincia al tramonto, il venerdì sera la 
comunità si riunisce in sinagoga e dopo aver partecipato alla liturgia, al 
ritorno a casa la famiglia si riunisce attorno al tavolo per celebrare il 
pasto secondo un rito, durante il quale il capofamiglia benedice il vino e 
spezza il pane del sabato.
La giornata del sabato è dedicata alla preghiera, allo studio, alla 
meditazione e ogni attività lavorativa è sospesa.
Per quello che riguarda la morte i riti sono caratterizzati da grande 
dignità e gravità. L’ultima preghiera recitata è lo Shema. Dopo il 
decesso i parenti si lacerano gli abiti (o, simbolicamente, una fascia). Il 
lutto prosegue per un mese. Non c’è l’usanza di portare fiori sulle tombe, 
ma si pone, in segno di ricordo, una piccola pietra.

https://www.studiarapido.it/il-popolo-ebraico-dalle-origini-ad-oggi/
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CONCETTI SU UNA CONVERSIONE ECOLOGICA   
La povertà nel mondo di oggi non è una condizione 
naturale da sopportare come un uragano o un 
terremoto. La povertà è il risultato del fallimento delle 
politiche umane, della corruzione dei sistemi 
economici e della loro manipolazione per favorire gli 
interessi di alcuni gruppi rispetto ad altri. I ricchi non 
sono né più morali né più meritevoli dei poveri. Ecco 
perché un'economia orientata al mercato può 

promuovere il bene comune solo se la maggior parte degli attori del sistema 
sono in grado di frenare i loro istinti di avidità e consumo eccessivo e se 
scelgono di investire e consumare nell'interesse del bene comune.  
La “terza guerra mondiale a pezzetti” ha fatto in modo che il nostro mondo 
oggi riveli chiaramente la natura vulnerabile della società globale. 
L'umanità è stata chiamata ad una riflessione collettiva sull'attuale società 
del rischio globale. 
   Le preoccupazioni di Papa Francesco emergono con chiarezza 
nell'enciclica  Fratelli tutti: esse  riflettono sul cambiamento climatico, la 
crisi ecologica sempre più pronunciata, l'esclusione dei poveri, le minacce 
alla democrazia e al bene comune, ecc. 
Le istituzioni internazionali come l'Organizzazione mondiale del 
commercio (OMS), il Fondo monetario internazionale (FMI) e la Banca 
mondiale (BM), mirerebbero a porre fine alla povertà nelle nazioni più 
povere. Tuttavia, ì loro processi decisionali oggi sono stati assunti 
dall'economia e dalla finanza controllate dalle nazioni più potenti. Pertanto, 
queste organizzazioni non sono in grado di svolgere, se non in minima 
parte, il ruolo benefico di "mano invisibile" che potrebbe porre rimedio alle 
crisi globali.  
Nella Laudato si', Papa Francesco ci mostra come dobbiamo avanzare nel 
processo di conversione ecologica. Nella sua qualità di guida spirituale 
della Chiesa, egli affronta profondamente i problemi globali attuali e futuri, 
e da essi trae indicazioni sulla direzione che dobbiamo prendere per il bene 
della nostra casa comune, la casa dell'umanità. Con Fratelli tutti pone 
l'accento sulla fraternità e sull'amicizia sociale.  

Le fonti ordinarie su cui si basano i nostri mezzi di sostentamento e la 
nostra vita economica sono danneggiate; inoltre, non sappiamo nemmeno 
quando saremo in grado di superarle e se saremo in grado di tornare alla 
vita che conducevamo prima dello scoppio delle crisi recenti. 
Seil Oh  (lib. tratto)

https://www.laciviltacattolica.es/author/seil-oh/


COMUNICAZIONI, NOTIZIE E VARIE 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RICORDANDO 
Sabato 6, ore 18 Def. Silvano del Turco 

Domenica 7, ore 11,30 Per il Popolo 

Lunedì 8, ore 17 Deff. Gino Salvadori 

Martedì 9, ore 17 e Rosa Sperduto- Maria 

Mercoledì 10, ore 17 Tutte le mamme 

Giovedì 11, ore 17  

Venerdì 12, ore 17 Deff. Nello - Diva 

Sabato 13, ore 18  Deff. Gino e Dina Brogi 

a 
comunitaria del 
Vangelo 

 

 

INCONTRI DI CATECHISMO 

Sabato 13 ore 10: incontro dei 

ragazzi/e di 3 °media e dei 

ragazzi/e di quarta 

 

 

 

I due articoli scelti questa 
settimana sono: ‘Governo dell’immigrazione: 
corridoi, legali e strategici’ dalla rivista IC Italia 
Cartitas e ‘I prossimi decenni’ sul tema della 
guerra, dalla rivista Rocca. Per essere 
consultate, telefonare al 3351443689  
 

Domenica 14 Maggio 

durante la Messa delle 11 

riceveranno il Sacramento 

della Confermazione: 

Giovanni Bagnoli 

Camilla Baldini 

Lavinia Bazzani 

Emma Borgioli 

Giovanni Nicola Burri 

Ambra Caneschi 

Eduarda Casciani 

Costanza Ceccanti 

Martina Chesi 

Marta Chiti 

Martina Conti 

Federico Falagiani 

Anna Ferrini  

Linda Firenzani 

Giulia Gallina 

Tommaso Gori 

Dalia Iadanza 

Cristian Iozzi 

David Joia 

Tommaso Mugnai 

Sofia Pesciatini 

Roberto Pucci 

Anita Sandu 

Leonardo Senesi 

Elia Vaccaro Senna 

 

 

Domenica 7, durante 

la Messa delle 11,30 

Giulia Belcari, di 

Luca e Luisa Bettini, 

riceverà il 

Sacramento del 

Battesimo 

 

Sabato 6 alle ore 19,30: concerto 
dell’Accademia Toscana Musicale ‘Giovani 
Talenti’  
Domenica 7 alle ore 18: GALA’ LIRICO con 
l’orchestra ‘Il Contrappunto’ 
Gli eventi sono realizzati a cura 
dell’Amministrazione Comunale di 
Montaione e si terrano nella chiesa 
parrocchiale 

Sabato 13 alle ore 19: incontro dei padrini e delle 

madrine dei ragazzi e delle ragazze che riceveranno 

il Sacramento della Confermazione, domenica 14 


